
CAPITOLATO SPECIALE DI APPALTO

DESCRIZIONE DEI LAVORI : LAVORI   DI MANUTENZIONE URGENTE DELL’EDIFICIO  C  DI VIA  SARDEGNA 4

Art. 1.1 Oggetto dell'appalto
L'appalto ha per oggetto, a cura e spese dell’ente, i lavori  di manutenzione  urgente dell’ edificio  C di via  Sardegna 4 nella consistenza qualitativa e quantitativa indicata nel presente Capitolato  Speciale e nel Computo Metrico Estimativo  

Art. 1.2 Importo presunto del dei lavori

 L’importo complessivo dei lavori, comprensivo degli oneri per la sicurezza e la manodopera, oggetto del presente appalto, ammonta a euro  € 39.800,00
L’importo complessivo dei costi per la sicurezza ammonta  € 778,90
L’importo dei lavori a base d’asta oggetto del presente appalto, decurtato dei costi per la sicurezza   che non sono soggetti a ribasso d’asta, ammonta a   € 39.021,10

Art. 1.3 Descrizione dei lavori 

     I lavori  di manutenzione urgente dell’ edificio  C di via  Sardegna 4   previsti nel presente appalto consistono: 

PN.01  Fornitura di manodopera, operaio qualificato, per dismissione di guaina e relativa  raccolta in sacchi

h. 10  € 247,60  
PN.02 Fornitura di manodopera, operaio comune,   per dismissione di guaina e relativa  raccolta in sacchi  
h 10  € 223,00
PN. 03 Diritti di accesso alla scarica della guaina bitumata  
Kg. 3321,44  € 2491,08
PN.04 - Fornitura e posa in opera di porta tagliafuoco REI 60 metallica conforme UNI 9723 - 1 ad un'anta  
  n. 1  € 560,00

 PN.05 -  Fornitura e posa in opera di porta tagliafuoco REI 60 metallica conforme UNI 9723 – 1 a due ante  
 n. 4  € 3860,00 
PN.06- Fornitura e posa in opera di elementi di protezione REI 60 per passaggi ed attraversamenti di pareti o solai, di componenti di impianti quali passerelle, canali, tubi plastici o metallici 
 n. 4  € 880,00

PN.07  - Fornitura e posa in opera di cavo per impianti di rivelazione e spegnimento incendi,   
 m.50,00  € 144,00
PN.08  - Fornitura e posa in opera di fermo elettromagnetico per porte tagliafiamma  
    n. 8  € 450,32
PN.09- Fornitura e posa in opera di modulo d'ingresso utilizzabile con centrali impianti allarme incendi analogiche  .

   n.2   € 211,86
PN. 10- Controsoffitto realizzato con pannelli di fibre minerali componibili,  .
mq.70,80  € 589,56
PN. 11- Manutenzione pompa di ricircolo 
 n. 1  € 150,00

PN. 12 Pulitura di pareti,soffitti, infissi etc.
n. 1  € 500,00
PN. 13- Trasporto alle pubbliche discariche di guaina bitumata   

 mc. 33,214  € 205,93
PN. 14   - Fornitura e posa in opera di muratura REI 60  dimensioni modulari 8x20x50  
mq. 21,00  € 167,37
PN. 15-Realizzazione foro nel muro esterno posteriore adiacente al vano scala  l’opera.  

 n. 1  € 210,00
PN 16 – Manutenzione dell’impianto di condizionamento   
 n. 1   € 420,00

PN. 17 - Fornitura e posa in opera di vaso espansione di litri 50  
n. 1   € 35,00

PN. 18- Fornitura e collocazione gruppo di riempimento automatico  
n. 1  € 30,00
PN. 19 - Ricarica di 15 kg. di Gas dell’impianto di climatizzazione  
n.1  €  220,00
PN. 20- Fornitura e posa in opera di gruppo di sollevamento per impianto idrico  
n.1  € 1500,00

PN. 21 - Rimozione di pianta di palma  
n. 1  € 150,00

PN. 22- Forniture e collocazione vetro dello spessore non inferiore a mm. 6  
mq. 1,44  € 108,00
PN. 23 – Fornitura e collocazione di sedile e coperchio in legno laccato  per soggetti portatori di handicap.  

n. 5  € 275,00
PN. 24- Rimozione di battuto di cemento con mezzo meccanico,   

mc. 30,940.  € 692,44
1.1.6- Scavo a sezione obbligata

mc. 39,052  € 372,95
1.3.6 Trasporto  a rifiuto alle discariche  di  terreno
Mc/kg  € 421,76
2.2.2 - Tramezzi di segati di tufo e malta bastarda,  
mq. 10,35  € 277,38
3.2.1 Acciaio in barre a aderenza migliorata Classi B450 C o B450 A  
Kg. 504,940   € 828,10
3.1.1.7 Conglomerato cementizio per strutture non armate o debolmente armate,    
mc. 17,183  € 2287,06
5.19 Fornitura e posa in opera di zoccoletto in marmo  

m. 15,95  € 207,35
6.1.2 Fondazione stradale con misto granulometrico

mc. 18,421  € 604,21
6.2.5 Pavimentazione di marciapiedi con pietrine di cemento,  
 mq. 123,76  € 4554,37
6.2.13 Fornitura e collocazione di orlatura di pietrame calcareo  
 m. 4,60  € 325,22
9.1.1 Intonaco civile per interni  
mq. 16,00  € 321,60
9.01.13  Intonaco civile per interno premiscelato  
 mq. 62,70  € 1078,44
11.1.1-Tinteggiatura per interni con pittura lavabile di resina vinilica    
mq.214,95  € 1177,93
11.5.1- verniciatura di cancellate, ringhiere e simili    

  mq.7,20  € 164,16
	 


 12.1.6 Fornitura e posa in opera di impermeabilizzazione con membrana  
Mq 415,18  € 8428,15
14.1.9-  Punto di collegamento di apparecchiatura elettrica monofase  
 n. 3  € 101,70
14.1.19 Punto presa telefono di attestamento linea telefonica  
n. 2 € 124,40
21.09.08  Fornitura e collocazione di rete porta intonaco  
mq. 21,00  € 167,37
23.1.1.10 - Ponteggio mobile per altezze non superiori a 7,00 m 
23.1.1.11 Per ogni spostamento  del ponteggio, successivo al primo  
n. 1  € 11,10
23.6.1-  Elmetto di sicurezza, 
 n.2  € 11,40
23.6.3 -Occhiali protettivi  

n. 2  € 50,00
 23.6.4-  Maschera per protezione chimica 

 n. 2  € 5,20
23.6.7 - Guanti di protezione termica,   
n.n. 2  € 7,20
23.6.11-  Tuta ad alta visibilità  
n. 2  € 68,20
 PN. 25 Manutenzione di cancello in ferro  

n. 1  € 145,00
PN. 26-Conglomerato bituminoso  chiuso a colore  per strato di usura di pavimentazioni stradali  

mq. 669,24  € 1505,79
PN. 27- Diritti di accesso alla discarica  per deposito  terreno 
mc. 39,052  € 244,47 

PN. 28 -Dismissione e pulitura malta giunti orlatura di pietrame e  stilatura dei giunti   
m. 15,60  € 163,80
PN.29- Demolizione di cordoli in conglomerato cementizio  

m. 9,40  € 39,48
Materiale a fattura € 699,22
Art. 1. 4 Modalità di stipulazione del contratto
Il contratto è stipulato “a misura” ai sensi dell’articolo 326, comma 3 della legge 20 marzo 1865, n. 2248, allegato “F”.

Art. 1.5 Criteri di aggiudicazione dei lavori 
La forma di individuazione della ditta prescelta potrà avvenire mediante  contratto    a scelta dell'Ente nei modi e nei termini stabiliti  dal decreto legislativo 12 aprile 2006  e dal regolamento 5 ottobre 2010, n. 207 recepiti dalla legge regionale 12 lugliuo2011, n. 12 e  dal regolamento approvato con decreto del Presidente della regione Sicilia  in data 31.01.2012, n. 13 e successive modifiche ed integrazioni.
Art. 1.6 Documenti contrattuali – Spese contrattuali

Fanno parte integrante della presente convenzione il capitolato generale di appalto ed i seguenti  che si allegano, costituenti parti integranti:

· Capitolato speciale d’appalto

· Elenco prezzi

· Piano operativo di sicurezza (POS)

· Piano sostitutivo di sicurezza

   Sono a carico dell’Appaltatore tutte le spese di gara, quelle per redazione, copia, stipulazione e registrazione del contratto, quelle di bollo e di registro degli atti.

In caso di norme del capitolato speciale tra loro non compatibili o apparentemente non compatibili, trovano applicazione in primo luogo le norme eccezionali o quelle che fanno eccezione a regole generali, in secondo luogo quelle maggiormente conformi alle disposizioni legislative o regolamentari ovvero all’ordinamento giuridico, in terzo luogo quelle di maggior dettaglio e infine quelle di carattere ordinario.

L’interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del capitolato speciale d’appalto, è fatta tenendo conto delle finalità del contratto e dei risultati ricercati con l’attuazione del progetto approvato; per ogni altra evenienza trovano applicazione gli articoli da 1362 a 1369 del codice civile.

Art. 1.7 Essenzialità delle clausole – Conoscenza delle condizioni di appalto

L’Appaltatore con la partecipazione alla gara, dichiara espressamente che tutte le clausole e condizioni previste nel contratto, nel presente capitolato e in tutti gli altri documenti che del contratto fanno parte integrante, hanno carattere di essenzialità.

La sottoscrizione del contratto e dei suoi allegati da parte dell’Appaltatore equivale a dichiarazione di perfetta conoscenza e incondizionata accettazione della legge, dei regolamenti e di tutte le norme vigenti in materia di lavori pubblici, nonché alla completa accettazione di tutte le norme che regolano il presente appalto 

    L’Appaltatore, con la partecipazione alla gara, dichiara espressamente altresì di essersi recato sul luogo dove debbono eseguirsi i lavori e nelle aree adiacenti e di aver valutato l’influenza e gli oneri conseguenti sull’andamento e sul costo dei lavori, e pertanto  di avere attentamente vagliato tutte le indicazioni e le clausole del presente Capitolato Speciale, in modo particolare quelle riguardanti gli obblighi e responsabilità dell’Appaltatore.

  Art. 1.8 Consegna dei lavori e inizio dei lavori

L’esecuzione dei lavori ha inizio dopo la stipula del formale contratto, in seguito a consegna, risultante da apposito verbale, da effettuarsi non oltre 30 giorni dalla predetta stipula, previa convocazione dell’esecutore.

È facoltà della Stazione appaltante procedere in via d’urgenza, anche nelle more della stipulazione formale del contratto, alla consegna dei lavori ; in tal caso il Direttore dei lavori indica espressamente sul verbale le lavorazioni da iniziare immediatamente.

Se nel giorno fissato e comunicato l’appaltatore non si presenta a ricevere la consegna dei lavori, viene fissato un termine perentorio dalla Direzione lavori, non inferiore a 5 giorni e non superiore a 15; i termini per l’esecuzione decorrono comunque dalla data della prima convocazione. Decorso inutilmente il termine anzidetto è facoltà della Stazione appaltante di risolvere il contratto e incamerare la cauzione, ferma restando la possibilità di avvalersi della garanzia fideiussoria al fine del risarcimento del danno, senza che ciò possa costituire motivo di pretese o eccezioni di sorta. Qualora sia indetta una nuova procedura per l’affidamento del completamento dei lavori, l’aggiudicatario è escluso dalla partecipazione in quanto l’inadempimento è considerato grave negligenza accertata.

L’Appaltatore, nell’eseguire i lavori in conformità del progetto, dovrà uniformarsi agli ordini di servizio ed alle istruzioni e prescrizioni che gli saranno comunicate per iscritto dal Direttore dei Lavori, fatte salve le sue riserve nel registro di contabilità.

Se l’inizio dei lavori contempla delle categorie di lavoro oggetto di subappalto, sarà cura dell’Appaltatore accertarsi di avere tutte le autorizzazioni, previste per legge, da parte della stazione appaltante.

La consegna dei lavori, a giudizio della stazione appaltante,   potrà effettuarsi per parti e la data legale della consegna, per tutti gli effetti di legge e regolamenti, sarà quella dell’ultimo verbale di consegna parziale, ad ogni modo l’ultima consegna parziale dovrà avvenire entro un terzo dell’intero tempo utile per la esecuzione dei lavori.

    Per eventuali differenze riscontrate fra le condizioni locali ed il progetto, all’atto della consegna dei lavori, si applicano le norme  vigenti

 Art. 1.9 Garanzie a corredo dell'offerta 
   L’esecutore del contratto è esonerata dalla costituzione della cauzione provvisoria  
Art. 1.10 Cauzione definitiva
      L'esecutore del contratto è esonerato dalla  costituzione della cauzione definitiva   

 Art. 1.11 Osservanza delle leggi
Per quanto non previsto e comunque non espressamente specificato dal presente capitolato speciale e dal contratto si farà altresì applicazione delle seguenti leggi, regolamenti e norme che si intendono qui integralmente richiamate, conosciute ed accettate dall’Appaltatore, salvo diversa disposizione del presente capitolato:

– delle vigenti disposizioni di leggi, decreti e circolari ministeriali in materia di appalto di OO.PP.

– decreto legs 163/2006 e DPR 207/2010 e successive modifiche e integrazioni recepiti con L.R. 12/2011 );

– di tutte le disposizioni normative e retributive risultanti dai contratti collettivi di lavoro;

– delle leggi in materia di prevenzione e di lotta contro la delinquenza mafiosa;

– Legge sulle opere pubbliche del 20 marzo 1865, n. 2248 allegato F (per quanto applicabile);

– Regolamento generale sui lavori pubblici approvato con D.P.R.  5 ottobre 2010, n. 207;

– Il Capitolato Generale di Appalto approvato con D.M. LL.PP. 19 aprile 2000, n. 145;

-regolamento approvato con decreto presidenziale 31 gennaio 2012, n. 13;

_ legge regionale 12 luglio 2011, n. 12;

– Codice Civile – libro IV, titolo III, capo VII “dell’appalto”, artt. 1655-1677;

– Leggi, decreti, regolamenti e le circolari vigenti nella Regione e nella Provincia nella quale devono essere eseguite le opere oggetto dell’appalto;

– Le norme tecniche del C.N.R., le norme U.N.I., le norme C.E.I. e tutte le norme modificative e/o sostitutive che venissero eventualmente emanate nel corso della esecuzione dei lavori

Art. 1.12 Oneri, obblighi e responsabilità dell’Appaltatore

Oltre agli oneri previsti nella descrizione delle opere da eseguire di cui al presente capitolato, nell’elenco prezzi, al Regolamento generale, al capitolato generale d’appalto, nonché a quanto previsto da tutti i piani per le misure di sicurezza fisica dei lavoratori, sono a carico dell’Appaltatore gli oneri e gli obblighi che seguono:

· la fornitura del cantiere attrezzato in relazione alla entità dell’opera con tutti i più moderni perfezionati impianti per assicurare la perfetta esecuzione di tutte le opere da costruire compreso la delimitazione del cantiere con segnalazione diurna e notturna conforme alle normative e leggi vigenti;

· l’apposizione e il mantenimento dei cartelli stradali di segnalamento, di delimitazione e dei dispositivi che assicurino la visibilità notturna nei cantieri su strada e relative pertinenze, in conformità al nuovo codice della strada (D.Lgs. 285/1992 e successive modifiche ed integrazioni) e al relativo regolamento di esecuzione e di attuazione vigente;

· le tettoie e i parapetti a protezione di strade aperte al pubblico site nelle zone di pericolo nei pressi del cantiere;

· l’apposizione di almeno una tabella informativa all’esterno del cantiere e la loro manutenzione o sostituzione in caso di degrado fino alla ultimazione dei lavori, con le indicazioni usuali come previste dalla Circ. Min. LL.PP. n.1729/UL del 1° giugno 1990; in caso di contestazione degli organi di polizia, ogni addebito all’Amministrazione verrà addebitato all’Appaltatore in sede di contabilità;

-provvedere al tracciamento delle opere con i mezzi, attrezzature e strumentazione scientifica con il proprio personale tecnico e relativa mano d’opera necessari per predisporre i lavori in conformità agli elaborati progettuali o agli ordini impartiti dalla Direzione lavori, nonché eventuali rilievi topografici, plano altimetrici e relativa restituzione, ritenuti necessari dalla D.L. .

· il nolo, ed il degradamento degli attrezzi, degli utensili e dei macchinari e di tutte le opere provvisionali in genere, nessuna esclusa, e di quanto occorra alla esecuzione piena e perfetta dei lavori e dei loro spostamenti;

· le verifiche, i sondaggi, gli apparecchi, gli utensili ed il personale occorrente per l’accertamento delle misure, sia in corso d’opera per la contabilità che in sede di collaudo dei lavori, solo escluso l’onorario per i collaudatori, compreso l’eventuale rifacimento in pristino stato di opere dal giorno della consegna fino al collaudo compiuto;

· i passaggi, le occupazioni temporanee, l’uso delle località di scarico definitivo ed il risarcimento dei danni per qualunque causa arrecati;

· l’immediato sgombero del suolo pubblico delle aree di cantiere e di deposito, in caso di richiesta della Direzione Lavori;

· la custodia e sorveglianza, diurna e notturna, anche festiva compreso l’onere per la buona conservazione delle opere realizzate e dell’intero cantiere fino a collaudo ultimato;

· le imposte di registro e bollo e tutte le altre imposte e tasse anche se stabilite posteriormente alla stipulazione del contratto, sia ordinarie che straordinarie, presenti e future;

· ogni qualsiasi spesa conseguente ed accessoria, anche se non espressamente qui indicata;

· l’esecuzione di tutti i modelli e campioni dei lavori e materiali che potessero venire richiesti dalla Direzione Lavori o dal Collaudatore;

· le analisi delle caratteristiche dei materiali inerti, dei bitumi e delle miscele di conglomerati da sottoporre all’accettazione della Direzione dei Lavori prima dell’inizio dei lavori (prove preliminari di qualificazione);

· L'esecuzione delle prove di carico che vengano ordinate dalla Direzione dei Lavori e/o dal Collaudatore su pali di fondazione, travi, solai, balconi, sbalzi, rampe, ecc. con l'apprestamento dei materiali, dei mezzi d'opera, degli operai, degli strumenti e di quant'altro occorrente per l'esecuzione di tali prove se non appositamente previste in progetto.

· L'osservanza delle norme contenute nella vigente legge sulla polizia mineraria in data 30 marzo 1893, n. 184 e nel relativo regolamento in data 14 gennaio 1894, n. 19 restando obbligato alla conserva​zione e successiva consegna all'Amministrazione appaltante di oggetti di valore archeologico o storico, che eventualmente siano rinvenuti durante l'esecuzione dei lavori.

· l’esecuzione presso gli Istituti incaricati ovvero di laboratori ufficiali di fiducia dell’Amministrazione appaltante, di tutte le prove e gli assaggi che verranno in ogni tempo ordinati dalla Direzione Lavori o dal collaudatore sui materiali impiegati e da impiegarsi nelle lavorazioni in correlazione a quanto prescritto circa l’accettazione dei materiali stessi (prove di qualità in corso d’opera, prove finali e di collaudo);

· dare comunicazione alla Direzione Lavori nei tempi e modalità stabiliti dallo stesso, nei riguardi di notizie sul numero di operai per giorno, con nominativo e qualifica, ore lavorative e livello retributivo, giorni in cui non si è lavorato e motivo e i lavori eseguiti; la mancata ottemperanza, o il ritardo di oltre 10 giorni, da parte dell’Appaltatore a quanto suddetto sarà considerata grave inadempienza contrattuale;

· l’eventuale conservazione, dei campioni muniti di sigilli e firme della Direzione lavori e dell’Impresa, nei modi più adatti a garantire l’autenticità;

· i pagamenti degli operai, secondo le norme dei contratti di lavoro vigenti;

· la fornitura di fotografie delle opere in corso dei vari periodi dell’appalto, in particolare modo per lavorazioni di particolare complessità o non più ispezionabili o non più verificabili dopo la loro esecuzione ovvero a semplice richiesta della Direzione lavori, corrispondente ad ogni stato di avanzamento nel numero e dimensioni che saranno di volta in volta richiesti dalla Direzione lavori;

· l’adozione nell’esecuzione di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie per garantire la vita e la incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché per evitare danni ai beni pubblici e privati;

· lo sgombero e la pulizia del cantiere entro 7 giorni dal verbale di ultimazione dei lavori, dei mezzi d’opera ed impianti di sua proprietà;

· la pulizia continua degli ambienti circostanti il cantiere qualora la sporcizia sia derivante dal cantiere;

· ogni onere e responsabilità, sia civile che penale inerente ai lavori appaltati sia verso la Stazione appaltante che verso terzi e ciò nonostante il diritto di sorveglianza e direzione da parte della Stazione appaltante;

· il rispetto di quanto previsto dal Regolamento per il controllo delle composizioni azionarie dei soggetti aggiudicatari ai OO.PP di cui al D.P.R. 11 febbraio 1991, n. 197.

· le prove con martinetti piatti per la determinazione delle caratteristiche di resistenza della muratura ed in altre strutture a richiesta della direzione lavori;

· analisi chimica della malta delle murature;

· all’atto della consegna dei lavori l’Appaltatore dovrà fornire la prova dell’avvenuta assicurazione contro gli infortuni sul lavoro per tutta la durata dei lavori appaltati, inoltre dovrà dare prova dell’avvenuta comunicazione dell’apertura del cantiere alla Cassa Edile, enti previdenziali e assicurativi quali: I.N.P.S., I.N.A.I.L. e Ispettorato del lavoro.

     Oltre a provvedere alle assicurazioni e previdenze di obbligo nei modi e termini di legge, rimanendo la Stazione appaltante completamente estranea a tali pratiche ed ai relativi oneri rimangono ad esclusivo carico dell’Appaltatore il soccorso ai feriti, ivi comprese le prime immediate cure di assistenza medica e farmaceutica. 

A garanzia di tali obblighi sulla tutela dei lavoratori si effettuerà sull’importo complessivo netto dei lavori, ad ogni stato di avanzamento una particolare ritenuta dello 0,50%.

In caso di trascuratezza da parte dell’Appaltatore nell’adempimento dei suddetti obblighi, vi provvederà la Stazione appaltante, avvalendosi della ritenuta di cui sopra, senza pregiudizio, in alcun caso, delle eventuali peggiori responsabilità dell’Appaltatore verso gli aventi diritto.

Potranno essere fatte ulteriori ritenute sul credito dell’appaltatore fino a raggiungere l’importo della somma necessaria, qualora la ritenuta di cui sopra non fosse sufficiente. L’importo delle ritenute fatte per lo scopo sopra detto ed eventualmente non erogate, sarà restituito all’Appaltatore con l’ultima rata di acconto.

Ogni più ampia responsabilità in caso di infortunio, ricadrà pertanto sull’Appaltatore, restandone sollevata la Stazione appaltante, nonché il personale preposto alla Direzione ed alla sorveglianza.

All’impresa aggiudicataria è fatto assoluto divieto di dare qualsiasi tipo di ordine o disposizione ai cantonieri o al personale di sorveglianza dell’Amministrazione appaltante.

L’Impresa appaltatrice dovrà usare tutte le cautele e assicurazioni possibili nell’eseguire opere di sbancamento, allargamenti o di altre lavorazioni che possano interferire o arrecare danno ai servizi sotterranei e/o aerei, quali: cavi della linea elettrica, cavi della telefonia, tubi per condotte di acqua, tubi per l’erogazione del gas e quanto altro.

Pertanto, l’Impresa dovrà preventivamente rivolgersi ai diversi Enti erogatori di servizi, affinché questi segnalino (ubicazione e profondità) all’interno dell’area di cantiere, il passaggio e la posizione esatta delle condotte, cavi e servizi presenti, affinché si possano eseguire i lavori con quelle cautele opportune per evitare qualsiasi tipo di danno ai servizi stessi.

Qualora nonostante la cautele usate si dovessero manifestare danni alle condotte, cavi o altri servizi, l’Impresa dovrà provvedere a darne immediato avviso mediante telegramma sia agli enti proprietari delle strade, che agli enti proprietari delle opere danneggiate ed alla Direzione dei lavori.

In caso di eventuali danneggiamenti prodotti ai servizi, sopra indicati, questa Amministrazione rimarrà comunque sollevata da ogni risarcimento danni e da ogni responsabilità sia civile che penale che ne consegua.

Rimane ben fissato che anche nei confronti di proprietari di opere, di qualsiasi genere e tipo, danneggiate durante l’esecuzione dei lavori, l’unica responsabile resta l’Impresa, rimanendo del tutto estranea l’Amministrazione appaltante, da qualsiasi vertenza, sia essa civile che penale.
La ditta aggiudicataria è tenuta a presentare al committente tutte le certificazioni, attestati e dichiarazioni previsti dalle norme di prevenzioni incendi della normativa relativa alla presentazione della SCIA al comando provinciale dei VV.FF., del rilascio del certificato di agibilità del Comune e di quanto altro previsto dalle vigenti disposizioni di legge ( legge 46/90 e s.m.i. D. Legs  81/2008, D.M. 16/2/2007 e s.m.i.: reazione al fuoco e classificazione di prodotti ed elementi costruttivietc. )
Art. 1.13 Requisiti di sicurezza del cantiere

Entro 30 giorni dall’aggiudicazione, e comunque prima della consegna dei lavori, l’Appaltatore redige e consegna alla Stazione appaltante, ove esiste piano di sicurezza:

1) eventuali proposte integrative del piano di sicurezza redatto ai sensi delle disposizioni previste nel D.Lgs. 494/1996 e successive modifiche ed integrazioni;

2) un piano operativo di sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative responsabilità nell’organizzazione del cantiere e nell’esecuzione dei lavori, da considerare come piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza e di coordinamento e dell’eventuale piano generale di sicurezza di cui al punto 1).

      L’Impresa appaltatrice è obbligata ad applicare nei confronti dei dipendenti occupati nei lavori di cui al presente capitolato speciale le condizioni normative e retributive risultanti dai contratti collettivi nazionali di lavoro e dagli accordi integrativi locali nonché ad assolvere gli obblighi inerenti la Cassa Edile e gli Enti assicurativi e previdenziali.

L’Impresa appaltatrice è obbligata, altresì, a prevedere l’osservanza delle norme sugli ambienti di lavoro e delle disposizioni dei contratti collettivi nazionali di lavoro sulla stessa materia e a dare, inoltre, informazione ai lavoratori ed alle loro rappresentanze sindacali in merito ai rischi di infortunio e di malattie professionali che la realizzazione dell’opera presenta nelle diverse fasi.

In caso di inosservanza degli obblighi sopraddetti l’Amministrazione appaltante, oltre ad informare gli organi competenti e fatte salve le responsabilità di carattere penale, procederà ad una detrazione del 20% sui pagamenti in acconto se i lavori sono in corso di esecuzione o alla sospensione di pagamenti a saldo se i lavori sono ultimati, la procedura verrà applicata nei confronti dell’appaltatore anche quando vengano accertate le stesse inosservanze degli obblighi sopra detti da parte delle ditte subappaltatrici.

Sulle somme detratte non saranno corrisposti interessi per qualsiasi titolo.

     Tanto l’Impresa appaltatrice quanto l’Appaltatore incorrono nelle responsabilità previste a loro carico dal D.Lgs. n. 626/1994  e successive modifiche ed integrazioni, in materia di misure di sicurezza antinfortunistica dei lavoratori in caso di violazione delle stesse.

    Il piano operativo di sicurezza o le eventuali proposte integrative presentate alla Stazione appaltante, devono essere sottoscritti oltre che dallo stesso Appaltatore anche dal Direttore del cantiere e dal Progettista.

    A pena di nullità del contratto di appalto, il piano di sicurezza e di coordinamento ed il piano generale di sicurezza, nonché il piano operativo di sicurezza del cantiere saranno allegati e formano parte integrante del contratto stesso.

    Le gravi o ripetute violazioni dei piani suddetti da parte dell’Appaltatore, previa formale costituzione in mora dell’interessato, costituiranno causa di risoluzione del contratto.

    Il Direttore di cantiere e il Coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione, ciascuno nell’ambito delle proprie competenze, vigilano sull’osservanza dei piani di sicurezza.

      L’Amministrazione appaltante dovrà attenersi alle prescrizioni minime di sicurezza e di salute da attuare nei cantieri temporanei o mobili riportate nel D.Lgs. 494/1996 e successive modifiche ed integrazioni. Pertanto i soggetti come il Committente (Dirigente del settore LL.PP.), Responsabile dei lavori (Responsabile del procedimento), Coordinatore per la progettazione, Coordinatore per l’esecuzione, i lavoratori autonomi che esercitano la propria attività nel cantiere, l’Impresa appaltatrice (ovvero il Datore di lavoro) e i rappresentanti per la sicurezza si dovranno riferire agli obblighi e alle prescrizioni contenute dallo stesso D.Lgs. 494/1996 e successive modifiche ed integrazioni.

     L’Amministrazione appaltante tramite il Responsabile dei lavori dovrà trasmettere all’organo di vigilanza territoriale competente, prima dell’inizio dei lavori, la notifica conforme all’art.11 del D.Lgs. 494/1996 e successive modifiche ed integrazioni, e una sua copia deve essere affissa in maniera visibile presso il cantiere e custodita a disposizione dell’organo di vigilanza territorialmente competente.

     I piani di sicurezza devono essere trasmessi, a cura del committente, a tutte le imprese invitate a presentare offerte per l’esecuzione dei lavori.

L’Impresa che si aggiudica i lavori, prima dell’inizio dei lavori ovvero in corso d’opera, può presentare al Coordinatore per l’esecuzione dei lavori proposte di modificazioni o integrazioni al piano di sicurezza e di coordinamento, ove ritenga di poter meglio garantire la sicurezza nel cantiere sulla base della propria esperienza sia per adeguarne i contenuti alle tecnologie proprie dell’Impresa, sia per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei lavoratori eventualmente disattese nel piano stesso. In nessun caso, le eventuali modifiche o integrazioni possono giustificare variazioni o adeguamenti dei prezzi pattuiti in sede di gara.

I relativi oneri, calcolati tenendo conto dell’esigenza di cantiere per l’applicazione delle misure di sicurezza  è determinato in Euro 778,90 ed è posto a carico dell'Amministrazione appaltante e non sono soggetti a ribasso d’asta.

Art. 1.14 Direttore tecnico di cantiere

Prima dell’inizio dei lavori, l’Impresa ha l’obbligo di comunicare al Responsabile del procedimento e al Direttore dei lavori il nominativo del Direttore tecnico del cantiere, che sarà un tecnico abilitato e iscritto al relativo Albo o Collegio professionale, competente per legge, all’espletamento delle mansioni inerenti ai lavori da eseguire.

Il Direttore dei lavori ha il diritto di esigere il cambiamento o il licenziamento degli agenti, dei capi cantiere e degli operai dell’Appaltatore per insubordinazione, per incapacità o per grave negligenza.

L’impresa deve garantire la copertura del ruolo di Direttore tecnico di cantiere per tutta la durata dei lavori e l’eventuale sostituzione di questa figura dovrà essere comunicata tempestivamente con lettera raccomandata alla Stazione appaltante; in caso di mancata sostituzione i lavori sono sospesi ma il periodo di sospensione non modifica il termine di ultimazione dei lavori stessi.

Art. 1.15 Oneri, obblighi e responsabilità dell’impresa

Oltre agli oneri previsti nella descrizione delle opere da eseguire di cui al presente capitolato, nell’elenco prezzi, nel Regolamento generale,   sono a carico della ditta gli oneri e gli obblighi che seguono:

- le verifiche,   gli apparecchi, gli utensili ed il personale occorrente per l’accertamento   in sede di collaudo   della fornitura , solo escluso l’onorario per i collaudatori 

- le imposte di registro e bollo e tutte le altre imposte e tasse anche se stabilite posteriormente alla stipulazione del contratto, sia ordinarie che straordinarie, presenti e future;

-  qualsiasi spesa conseguente ed accessoria, anche se non espressamente qui indicata;

- l’esecuzione di tutti i modelli e campioni dei  materiali che potessero venire richiesti dalla  stazione appaltante  o dal Collaudatore;

- ogni onere e responsabilità, sia civile che penale inerente alla fornitura appaltata sia verso la Stazione appaltante che verso terzi  

 Art. 1.16 Criteri contabili  per la liquidazione dei lavori

La misurazione e la valutazione dei lavori a misura sono effettuate secondo le specificazioni date nelle norme del capitolato speciale e nell’enunciazione delle singole voci in elenco; in caso diverso sono utilizzate per la valutazione dei lavori le dimensioni nette delle opere eseguite rilevate in loco, senza che l’Appaltatore possa far valere criteri di misurazione o coefficienti moltiplicatori che modifichino le quantità realmente poste in opera.

Non sono comunque riconosciuti nella valutazione delle opere ingrossamenti o aumenti dimensionali di alcun genere non rispondenti ai disegni di progetto se non saranno stati preventivamente autorizzati dal Direttore dei lavori.

Nel corrispettivo per l’esecuzione dei lavori a misura s’intende sempre compresa ogni spesa occorrente per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal capitolato speciale d’appalto e secondo i tipi indicati e previsti negli atti progettuali. 

Per i lavori a misura l’importo degli stessi sarà desunto dai registri contabili che dovranno indicare qualità, quantità, prezzo unitario e prezzo globale.

La contabilizzazione delle opere e delle forniture verrà effettuata applicando alle quantità eseguite i prezzi dell’elenco posto a base di gara al netto del ribasso di aggiudicazione.

Gli oneri per la sicurezza vengono sempre individuati dalla percentuale indicata all’art. 1.2 del presente capitolato riferita al totale delle lavorazioni effettuate a misura.

Art. 1.17 Tempo utile per l'ultimazione dei lavori - penale per ritardo

L’Appaltatore dovrà avere compiuto interamente i lavori appaltati in giorni 50 naturali consecutivi a decorrere dalla data del verbale di consegna dei lavori.

Nel caso in cui per i lavori in appalto mancasse l'intera disponibilità sulla quale dovrà svilupparsi il cantiere o comunque per qualsiasi altra causa ed impedimento, l'Amministrazione appaltante potrà disporre la consegna anche in più tempi successivi, con verbali parziali, senza che per questo l'Appaltatore possa sollevare eccezioni o trarre motivi per richiedere maggiori compensi od indennizzi.

La data legale della consegna dei lavori, per tutti gli effetti di Legge e regolamenti, sarà quella dell'ultimo verbale di consegna parziale

     Nel caso di mancato rispetto del termine indicato per l’esecuzione delle opere, per ogni giorno naturale consecutivo di ritardo nell’ultimazione dei lavori viene applicata una penale giornaliera pari allo 1 per mille (uno per mille) dell’importo contrattuale e comunque complessivamente non superiore al 10 per cento.

La riscossione della penale si farà mediante ritenuta sull’ultimo certificato di pagamento o nello stato finale dei lavori e qualora non fossero sufficienti tali disponibilità si dovrà riferirsi alla cauzione definitiva.

L’ultimazione dei lavori dovrà essere comunicata per iscritto dall’Appaltatore e dovrà risultare da apposito verbale sottoscritto dall’Appaltatore e dal Direttore dei lavori.

I controlli ed il collaudo saranno effettuati nei modi e termini previsti dal Capitolato Speciale d’Appalto.

Art. 1.18 Pagamenti in acconto – Pagamenti a saldo – Ritardi nei pagamenti – Conto finale

L’Amministrazione appaltante non concederà, in qualsiasi forma, nessuna anticipazione sull’importo contrattuale, ai sensi della L. 28 maggio 1997, n. 140 che ha convertito in legge l’articolo 5, comma 1, del D.L. 28 marzo 1997, n. 79.

    Il pagamento in acconto sarà effettuato ogni qualvolta l’impresa appaltatrice abbia eseguito i lavori a misura per un importo complessivo di Euro 25.000,00 al netto del ribasso d’asta, comprensivi della relativa quota degli oneri per la sicurezza, secondo le norme stabilite nel presente capitolato.

La relativa quota degli oneri per la sicurezza verrà corrisposta con il progressivo stato di esecuzione delle lavorazioni.

A garanzia dell’osservanza delle norme e delle prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori, sull’importo netto progressivo dei lavori è operata una ritenuta dello 0,50 per cento   da liquidarsi, nulla ostando, in sede di conto finale.

La Direzione lavori e il Responsabile del procedimento hanno la facoltà di subordinare il rilascio del certificato di pagamento solo dopo l’esito positivo delle prove sulle lavorazioni eseguite o sui materiali posati.

A lavori compiuti, debitamente riscontrati con la redazione del certificato di ultimazione dei lavori, l’ultimo stato di avanzamento potrà essere di qualsiasi ammontare, previo benestare della Direzione lavori e del Responsabile del procedimento.

     Entro tre mesi dall’ultimazione dei lavori la Stazione appaltante provvederà alla compilazione del conto finale corredato da tutti i documenti contabili prescritti ed alla loro presentazione all’Appaltatore. Il conto finale dovrà essere accettato dall’Impresa entro 15 (quindici) giorni, dalla messa a disposizione da parte del Responsabile del procedimento, salvo la facoltà da parte della stessa di presentare osservazioni entro lo stesso periodo  

Il pagamento della rata di saldo deve essere effettuato non oltre il novantesimo giorno dall’emissione del certificato di collaudo provvisorio ovvero del certificato di regolare esecuzione e non costituisce presunzione di accettazione dell’opera ai sensi dell’art. 1666, comma 2 del codice civile,  

I termini di pagamento degli acconti e del saldo sono quelli stabiliti  dal codice dei contratti e dal relativo regolamento  .

     In sede di emissione dei certificati di pagamento, il Direttore dei lavori ha l’obbligo di procedere all’acquisizione delle certificazioni attestanti l’avvenuto versamento dei contributi previdenziali ed associativi rilasciate dagli enti previdenziali, nonché di quelle rilasciate dagli organismi paritetici previsti dalla contrattazione collettiva, fermi restando i tempi previsti dal presente capitolato speciale d’appalto. Le certificazioni si dovranno richiedere sia per conto della ditta appaltatrice che per la/e ditta/e subappaltatrice/i.

Soltanto dopo l’avvenuto adempimento del suddetto obbligo, la stazione appaltante provvederà alla emissione di certificati di pagamento degli stati di avanzamento dei lavori e alla liquidazione dello stato finale.

Le eventuali inadempienze saranno segnalate agli organismi istituzionali preposti alla tutela dei lavoratori.

In caso di inosservanza degli obblighi sopraddetti l’Amministrazione appaltante, oltre ad informare gli organi competenti e fatte salve le responsabilità di carattere penale, procederà ad una detrazione del 20% sui pagamenti in acconto se i lavori sono in corso di esecuzione o alla sospensione di pagamenti a saldo se i lavori sono ultimati, la procedura verrà applicata nei confronti dell’Appaltatore anche quando vengano accertate le stesse inosservanze degli obblighi sopra detti da parte delle ditte subappaltatrici.

Sulle somme detratte non saranno corrisposti interessi per qualsiasi titolo.

Art. 1.19 Invariabilità dei prezzi

I prezzi unitari in base ai quali, sotto deduzione del ribasso d’asta, saranno pagati i lavori e forniture, sia dei materiali che di manodopera, risultano dall’elenco dei prezzi previsti nel seguente appalto.

Essi comprendono tutti gli oneri generali e particolari previsti dal Capitolato Generale e dal presente Capitolato Speciale, si intendono accettati dall’Impresa in base a calcoli di sua convenienza ed indipendentemente da qualsiasi eventualità.

Art. 1.20 Prezzi  unitari – Revisione prezzi

Nei prezzi unitari del concorrente aggiudicatario si intendono comprese e compensate tutte le spese sia generali che particolari, sia provvisorie che definitive nessuna esclusa od eccettuata che l’assuntore debba incontrare per la perfetta esecuzione del lavoro e per il suo completamento secondo il progetto approvato e le disposizioni della Direzione dei lavori compresi quindi ogni consumo, l’intera mano d’opera, ogni trasporto, ogni fornitura, lavorazione e magistero.

    Non è ammesso procedere alla revisione dei prezzi, e non si applica il primo comma dell’art. 1664 del codice civile, pertanto i prezzi unitari del concorrente aggiudicatario debbono ritenersi fissi ed invariabili.

 Art. 1.21 Pagamenti  a saldo   

L’Amministrazione appaltante non concederà, in qualsiasi forma, nessuna anticipazione sull’importo contrattuale. 

Il pagamento della rata di saldo avverrà dopo il rilascio del certificato di regolare esecuzione dei lavori che dovrà avvenire entro il termine fissato nel presente capitolato  

Art. 1. 22Variazione delle opere progettate

Gli elaborati di progetto devono ritenersi documenti atti ad individuare la consistenza qualitativa e quantitativa dei lavori oggetto dell’appalto.

La Stazione appaltante, tramite il Direttore dei lavori, potrà introdurre delle varianti  durante i lavori senza che perciò la Ditta possa pretendere compensi  per la variazione delle singole quantità delle variazioni effettuate.

Art. 1.23 Collaudo

     Il collaudo dei lavori verrà eseguito mediante certificato   di regolare esecuzione dei lavori   e le relative operazioni devono essere concluse entro 30 giorni dalla data di inizio.
     La ditta  o un suo  rappresentante   dovrà   presenziarsi mettendo a disposizione  le attrezzature, gli strumenti e il personale necessario per l’esecuzione di verifiche.
     Salvo quanto disposto dall’art.1669 del codice civile, la Ditta  risponde per la difformità e vizi degli oggetti  ancorché riconoscibili,  purché denunciati dal soggetto appaltante, prima che il certificato di  collaudo

Art. 1.24 Definizione delle controversie 

Tutte le controversie derivanti dall’esecuzione del contratto possono essere deferite davanti l’autorità giudiziaria

Nelle more della risoluzione delle controversie la ditta non può comunque rallentare o sospendere la fornitura né rifiutarsi di eseguire gli ordini impartiti dalla Stazione appaltante.

Art. 1.25 Scioglimento del contratto  

L’Amministrazione appaltante intende avvalersi della facoltà di sciogliere unilateralmente il contratto in qualunque tempo e per qualunque motivo ai sensi delle vigenze disposizioni di legge.  

Inoltre la Stazione appaltante ha facoltà di risolvere il contratto mediante semplice lettera raccomandata con messa in mora di 15 giorni, senza necessità di ulteriori adempimenti, nei seguenti casi:

a) frode nell’esecuzione dei lavori;

b) inadempimento alle disposizioni dell'ente appaltante riguardo ai tempi di fornitura o quando risulti accertato il mancato rispetto delle ingiunzioni o diffide fattegli, nei termini imposti dagli stessi provvedimenti;

c) sospensione della fornitura da parte della ditta senza giustificato motivo;

 d) subappalto abusivo, associazione in partecipazione, cessione anche parziale del contratto o violazione di norme sostanziali regolanti il subappalto;

e) non rispondenza dei beni forniti alle specifiche di contratto  

 Il contratto è altresì risolto in caso di perdita da parte dell’appaltatore, dei requisiti per effettuare la fornitura, quali il fallimento o la irrogazione di misure sanzionatorie o cautelari che inibiscono la capacità di contrattare con la pubblica amministrazione.

Nei casi di rescissione del contratto o di esecuzione di ufficio, la comunicazione della decisione assunta dalla Stazione appaltante è fatta all’Appaltatore nella forma   della raccomandata con avviso di ricevimento,  

Nei casi di rescissione del contratto e di esecuzione d’ufficio, come pure in caso di fallimento dell’Appaltatore, i rapporti economici con questo o con il curatore sono definiti, con salvezza di ogni diritto e ulteriore azione della Stazione appaltante, nel seguente modo: 

a) ponendo a base d’asta del nuovo appalto l’importo lordo della rimanente fornitura da effettuare   d’ufficio in danno, risultante dalla differenza tra l’ammontare complessivo lordo della fornitura posta a base d’asta nell’appalto originario,  e l’ammontare lordo della fornitura effettuata dalla ditta inadempiente medesimo;

b) ponendo a carico della ditta inadempiente:

1) l’eventuale maggiore costo derivante dalla differenza tra importo netto di aggiudicazione del nuovo appalto per il completamento della fornitura e l’importo netto degli stessi risultante dall’aggiudicazione effettuata in origine alla ditta  inadempiente;

2) l’eventuale maggiore costo derivato dalla ripetizione della gara di appalto eventualmente andata deserta, necessariamente effettuata con importo a base d’asta opportunamente maggiorato;

3) l’eventuale maggiore onere per la Stazione appaltante per effetto della tardata ultimazione dei lavori, delle nuove spese di gara e di pubblicità, di ogni eventuale maggiore e diverso danno documentato, conseguente alla mancata tempestiva utilizzazione del prato alla data prevista dal contratto originario.
Art. 1.26 MANUTENZIONE

L’impresa si obbliga , a sue cure e spese, ad effettuare  la manutenzione fino alla consegna dei locali dopo il contratto e di impartire le dovute disposizioni.
Art. 1.27  GARANZIA

La garanzia dovrà coprire da difetti di conformità, vizi occulti e difetti di funzionamento; inoltre, la Ditta aggiudicataria dovrà garantire il perfetto funzionamento di tutti gli elementi forniti.

La garanzia comprende la prestazione della mano d'opera ed ogni attività necessaria a garantire il ripristino del perfetto funzionamento del bene, compresa la sostituzione dei pezzi di ricambio. La garanzia non comprende difetti causati da:

· normale usura nel tempo;

· uso improprio e scorretto e/o manomissione dei prodotti;

· stoccaggio, montaggio o uso in ambienti non conformi agli standard per i quali i prodotti sono stati concepiti;

· esecuzione di alcune fasi della fornitura da parte di persone non autorizzate o in modo difforme dalle istruzioni;

· cause di forza maggiore.

Gli interventi in garanzia atti a garantire la funzionalità del prodotto devono essere effettuati entro i cinque giorni lavorativi successivi alla data di richiesta d'intervento e comunque dovrà essere garantito il ripristino o la sostituzione del bene entro 15 giorni lavorativi dalla data di richiesta d'intervento, pena l'applicazione delle penali contrattuali. Nulla dovrà essere addebitato per gli interventi sopra descritti, compresi i costi di viaggio, percorrenza chilometrica ed ore di viaggio del tecnico con relative trasferte.

	 
	 
	
	
	


Art. 1.28   NORMATIVA PREVENZIONI INCENDI

I principali parametri per la valutazione della resistenza al fuoco sono:

· la resistenza R: attitudine a conservare la resistenza meccanica sotto l'azione del fuoco;

· l'ermeticità E: attitudine a non lasciar passare né produrre fiamme, vapori o gas caldi sul lato non esposto;

· l'isolamento termico I: attitudine a ridurre la trasmissione del calore.

In accordo con la norma attuale EN 13501, esistono anche altri parametri come il livello di radiazione (simbolo W), la resistenza all'impatto (M), l'auto-chiusura dell'elemento costruttivo in caso di incendio (C) ed altre. Mentre alcune di esse, alla stregua di R, E, ed I, sono fondamentalmente delle misure di tempo per i quali il criterio viene mantenuto (fra queste ricade W), altre sono valutate in vario modo e non necessariamente indicando il tempo di resistenza.

La sigla REI deriva dalle parole francesi:

· Resistance = R = resistenza

· Entretenir = E = ermeticità

· Isolement = I = isolamento

Specificamente le grandezze si combinano nel seguente modo:

· con il simbolo REI (seguito da un numero n) si identifica un elemento costruttivo che conserva per un tempo determinato n la resistenza meccanica, la tenuta alle fiamme e ai gas caldi, l'isolamento termico;

· con il simbolo RE (seguito da un numero n) si identifica un elemento costruttivo conserva per un tempo determinato n la resistenza meccanica e la tenuta alle fiamme e ai gas caldi;

· con il simbolo R (seguito da un numero n) si identifica un elemento costruttivo conserva per un tempo determinato n la resistenza meccanica.

Il numero n indica la classe di resistenza al fuoco.

Le classi di resistenza al fuoco sono: 10, 15, 20, 30, 45, 60, 90, 120, 180, 240 e 360, ed esprimono il tempo, in minuti primi, durante il quale la resistenza al fuoco deve essere garantita; l'arrotondamento del tempo cui avviene il fallimento dei criteri citati sopra (R, E, I e, quando valutata e sempre in alternativa ad I, W) si fa per difetto. Ad esempio, una parete di pannelli isolanti che mostri, durante un test di resistenza al fuoco, il fallimento del criterio isolamento al minuto 37, avrà I = 30. La combinazione dei fallimenti dei criteri citati sopra viene altresì arrotondata per difetto; nell'esempio citato prima, una parete che mostri E 65, I 37 e W 62 avrà classificazione E 60, EI 30, EW 60 (W non si valuta in contemporanea ad I ma sempre in alternativa).

Per la classificazione degli elementi non portanti il criterio R è automaticamente soddisfatto qualora siano soddisfatti i criteri E e I.

Per gli elementi portanti, la verifica di resistenza al fuoco viene eseguita controllando che la resistenza meccanica venga mantenuta per il tempo corrispondente alla classe di resistenza al fuoco della struttura con riferimento alla curva nominale d'incendio.

I certificati ottenuti secondo le vecchie normative sono validi 5 anni se ottenuti dopo il 1995 e mantengono la loro valenza solo in italia; attualmente, come da decreto ministeriale 16 febbraio 2007 i nuovi prodotti ed elementi da costruzione devono essere certificati secondo le regole che fanno capo alla norma EN 13501 e, più specificamente, alla EN 13501-1 per la reazione al fuoco e 13501-2 per la resistenza al fuoco.

Le norme di riferimento sono di vario carattere: per ogni nazione appartenente alla Comunità Europea il campo di applicabilità del risultato della EN 13501 è vario e non univoco.

Le normative vigenti di riferimento relative alla prevenzioni incendi  sono indicate nelle seguenti disposizioni
Normativa:

Circolare n. 91 del 14.09.1961
D.M. del 30.11.1983
D.P.R. n. 577 del 29.07.1982
EN 13501-2 (norma generica sulla resistenza al fuoco di elementi costruttivi)
recepita in italia con D.M.16-02-07
EN 1365-1 (pareti)
EN 1365-2 (pavimenti e tetti strutturali)
EN 1365-3 (travi)
EN 1365-4 (colonne)
Elementi non strutturali
EN 1364-1 (pareti non portanti)
EN 1364-2 (tetti sospesi)
EN 1364-3 (muri "cortina", in inglese curtain wall)
EN 1364-4 (muri di facciata leggera)
EN 1634-1 e (solo fino all'entrata in vigore della marcatura CE) UNI 9723 per porte tagliafuoco
EN 1634-2 (telai per porte tagliafuoco)
EN 14600 (test di durabilità per porte autoserranti, parametro C)
EN 12101-1 (barriere antifumo)
Installazioni di servizio
EN 1366-1 fino al -9: condotti ed elementi sigillanti
EN 12101-2 e -3 (ventilatori naturali o artificiali)
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